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La compagnia punta su Sai e Fondiaria: «Ma c’è l’antitrust»

Idillio alle Generali
Confermato Bernheim
«Nessun attrito tra Lazard e Mediobanca»

28ECO03AF01
2.34
12.0

Il presidente delle Generali Antoine Bernheim

DALL’INVIATO

TRIESTE. Il vertice delle Generali
esce confermato in blocco per un al-
tro triennio dall’attesa assemblea dei
soci. La resa dei conti tra i principali
azionisti èquantomenorinviata.Re-
stanoal loroposto,conpoteri immu-
tati, il presidente Antoine Bernheim,
il vicepresidente e amministratore
delegato Gianfranco Gutty e l’altro
amministratore delegato Fabio Cer-
chiai.Unicanovità, l’impegnoacon-
vocare più spesso il comitato esecuti-
vo, che dovrà dire la sua su tutte le
questioni importanti. Oltre ai tre ci-
tati, compongono l’esecutivo l’ex
presidente Eugenio Coppola di Can-
zano, il presidente della Compart
Luigi Lucchini, l’ex presidente della
Consob Guido Rossi, oltre al prof.
GerardoBroggini.

Broggini è una delle due «new en-
try» al vertice: l’altra è quella del trie-
stinoMassimoZanzi,arteficedelsuc-
cessodellaTelital. Iduesostituiscono
Feliciano Benvenuti e Antonio Ratti,
dimissionari per raggiunti limiti di
età.

Chi attendeva sensazionali novità
è rimasto deluso. In assenza di alter-
nativecredibiliperdarestabilitàall’a-
zionariato della società, Mediobanca
e Banque Lazard, che occupano i pri-
miduepostinellibrosoci,hannosot-
toscritto un armistizio. E Antoine
Bernheim, che da sempre è il «trait
d’union» tra le duepotenze finanzia-
rie (essendo «partner gerente» della
banca francese e vicepresidente del-
l’istitutomilanese)haaddiritturane-
gato in assemblea che vi siano mai
stati contrasti tra lui e il suo «grande
amico» Enrico Cuccia. «Non c’è mai
stato il minimo disaccordo sulle stra-
tegiedelleGenerali traMediobancae
Lazard. Ho letto su qualche giornale
di fratture edi guerre.Ebbene, ionon
sono un guerriero, sono buon amico
di Cuccia da 35 anni, sono nel consi-
glio delle Generali da 26 anni e non
menesonoaccorto».

È capitato - riconosce Bernheim -
che vi fossero discussioni. Per esem-
pio sull’ipotesi di accorpamento tra
Comit (istituto del quale le Generali

sono il primo azionista) e Banca di
Roma:«Hoespressoilmioparereper-
sonale, raccontaorailpresidentedel-
leGenerali,ecioèchenonnecessaria-
mente nel caso delle banche e delle
assicurazioni il gigantismo garanti-
sce ilmiglioramentodella redditività
delle imprese». Ma di certo «le Gene-
ralinonhannomaiassuntounaposi-
zione sistematica sul progetto, né in
unsenso,nénell’altro».

In soccorso del presidente arriva
anche Gianfranco Gutty, vicepresi-
dente sia a Trieste che nella Comit,

uno dei maggiori fautori dell’accor-
pamento. Gutty conferma di avere
chiestoalverticedellabanca,nelcor-
so di una riunione del comitato ese-
cutivo,diandareavedere ilprogetto,
e a riportare le proprie valutazioni
nelle sedi competenti («che non so-
no certo i giornali», ha aggiunto con
una punta di polemica all’indirizzo
del presidente della Comit Luigi Fau-
sti, principale avversario dell’opera-
zione). «L’hofatto,spiegaGutty,per-
ché non comprendo posizioniaprio-
ristiche».

Fatto sta che l’intesa tra Comit e
Banca di Roma è saltata, ed è inutile
che i dirigenti del Leone si dividano
su un progetto che non èpiù d’attua-
lità.Pernoi,spiegaBernheim,«lepar-
tecipazioni nel capitale di società in-
dustriali devono avere una contro-
partita,ecioèlasottoscrizionedapar-
te delle società interessate di polizze
Generalineivarirami».Analogoilra-

gionamento circa le partecipazioni
nelle banche, con le quali «potrebbe-
rosvilupparsiulterioriattivitàdiban-
cassurance già esistenti, oaddirittura
crearnedinuove».

Questa è dunque la ragione della
formidabile campagna acquisti con-
dotta dalla compagnia, entrata con
unaquotavicinaal2%delcapitale in
una linga lista di società quotate. Ma
non c’è solo questo: Gutty rivendica
il successo delle operazioni di com-
pravendita condotte nel ‘97 e chiuse
concentinaiadimiliardidiutile.Sen-

za contare che oggi le
plusvalenze nascoste
nel bilancio consolida-
toper i soli titoliquotati
ammontano a ben
20.000 miliardi: una ri-
serva immensa di risor-
se che fa del Leone di
Trieste la prima poten-
zafinanziariadelpaese.

Il gruppo, appena
completata l’acquisi-
zione della compagnia
tedesca Amb, è in dirit-
tura d’arrivo per rileva-
re il controllodellaBan-
ca della Svizzera Italia-
na, il più antico istituto

di credito delCantonTicino:unaffa-
re da 2.000 miliardi che a Trieste si
possono permettere senza chiedere
neanche una lira agli azionisti. Enon
finisce qui: Bernheim dice che è «in-
dispensabile» trovare un’opportuni-
tà che consenta al gruppo di entrare
sul mercato inglese, e che si stanno
studiando opportunità di crescita in
ArgentinaeinBrasile.

«Occasioni ci sarebbero anche in
Italia, dice, pensando certamente al-
laSaioallaFondiaria.Peccatochequi
l’antitrust faccia opposizione ai nuo-
vi progetti di accorpamento, mentre
all’estero si concludono operazioni
che cambiano il quadro della com-
correnza internazionale». Dopo l’ac-
quisizionedellaAmbèlaGermaniail
principalemercatodelleGenerali:l’I-
talia segue al secondo, ma a molte
lunghezzedidistanza.

Dario Venegoni

Ilpresidente
suCuccia
«Sonounsuo
buonamico
da35anni,
nessun
disaccordosin
quisulle
strategie»

In corso una campagna a sostegno del diritto all’abitazione

Casa, per i giovani è solo una chimera
Sinistra giovanile: «Subito incentivi fiscali»
ROMA. C’era unavolta l’emergen-
za casa. C’è ancora, anche se non
sta nel taccuino delle verifiche po-
litiche, riemerse dal passato recen-
te. Che trovare un’abitazioneè co-
me camminare in verticale sugli
specchi ne sanno qualcosa i ragaz-
zi della Sinistra giovanile. Dopo
aver promosso una battaglia poli-
tica in nome del «diritto alla casa
per tutti», sono andati sul campo
percapireledifficoltà.

Bari, Roma e Milano i centri ur-
bani scelti. Molto semplicemente
tre giovani, studenti universtitari
o lavoratori atipici, hanno fatto la
trafila solita di chi cerca casa, bus-
sando anche alle strutture comu-
nali per capire se da lì potevano
partireindicazioni.

Un quadro disarmante. Nella
capitale ai giovani si offrono ap-
partamenti a prezzi proibitivi e il
proprietario chiede, sempre, una
garanzia: l’affittoinnero.Centroo
periferia, o zone limitrofe la prima
università non fa differenza: per
un 20-25enne che cerca casa il

prezzooffertoèormaiuniformein
ogni zonanella città.Diversamen-
te da Bari, dove l’oscilazione è più
alta, ma, anche qui, serve un ra-
bdomante per essere guidati con
successo verso le agognatequattro
mura.«Noncisonobandipubblici
perigiovaniespessononvengono
banditi nemmeno per le giovani
coppie,dicui si tutelanosoloquel-
le sposate», dicono alla Sinistra
giovanile. Insomma, quel poco
chec’èdipatrimonioabitativosta-
taleèinaccessibile.

Lo Iacp ha graduatorie infinitee
«proibite» ad un nucleo unico.
Giovani indifficoltà incoppia,ma
soprattutto come single. E così
l’autentico stato sociale che fun-
zionaèquelloche regolagliequili-
bri familiari: tutti a casa con igeni-
tori, l’unicacherealmentec’è,fino
eoltrei trent’anni.«Ancoraoggiin
Italia è la famiglia che in molti casi
garantisce ai giovani reddito, resi-
denza e assistenza - dice la Sinistra
giovanile -. Il matrimonio rimane
ancora il motivo dominante di

uscitadallafamiglia.
Altre forme familiari, come le

unionidi fattoelavitadasoli,han-
no un’incidenza statistica del tut-
to trascurabile tra i giovani e mo-
strano un’evoluzione molto len-
ta».

La Sinistra giovanile, che saluta
comeunprimopasso,manonsuf-
ficiente a risolvere il problema,
l’imminente approvazione della
legge sulle locazioni che manderà
insoffitta l’equocanone,hastilato
un vademecum politico per af-
frontare il problema. Che va dal-
l’indennità di locazione da dare ai
giovani meno abbienti; a norme
che sanzionino ci tende ad offrire
affitti in nero; l’introduzione della
deducibilità dal reddito dell’affit-
to; l’imposta unica sulla proprietà
immobiliare, a carattere locale,
coneliminaziomnedi tutte lealtre
imposte attuali a partire daelativa
ai trasferimenti di proprietà che
ostacolanolamobilitàsociale.

R.E.


